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Gravissimo e goffo tentativo di giustificare alla Camera una gestione oscura e fallimentare 

INA: il governo assolve tutti i colpevoli 
Il sottosegretario Erminero tenta una difesa assurda che rischia di diventare complicità - Lo scandalo delle nomine clientelari - Il gruppo pubblico 
delle assicurazioni va a rotoli ma presta 11 miliardi ad un « palazzinaro » in cambio di stabili mai consegnati - Ferma replica del compagno Di Giulio 

ROMA — Grave presa di po
sizione del governo, ieri mat
tina alla Camera, sulla scan
dalosa gestione dell'I N A e 
sulla disastrosa situazione del
le aziende collegato al gruppo 
assicurativo di Stato: il sot
tosegretario all'Industria Kn-
zo Erminero, incaricato di ri
spondere a un nugolo di in
terpellanze e interrogazioni 
presentate in seguito al dipa
narsi di eventi sempre più in
decorosi e allarmanti, ha 
smaccatamente tentato di co
prire ogni responsabilità an
che di ordine penale, di 
sdrammatizzare eventi di por
tata assai inquietante, e per
sino di negare l'esistenza di 
una crisi trasparentemente do
vuta a malgoverno, clienteli
smo, sprechi. 

In questo modo — ha ribat
tuto il compagno Ferdinando 
Di Giulio — il governo, nella 
sua responsabilità politica col
legiale. si assume responsabi
lità gravissime, di portata 
forse ancora incalcolabile. La 
situazione è infatti talmente 
pesante, e così trasparenti le 
colpe clic si tenta ancora di 
coprire, che la copertura uf
ficialmente fornita ora in Par
lamento non solo assume le 
caratteristiche di • una com
plicità ma per giunta rischia 
di aggravare la crisi sino al 
collasso. 

Di tenore non meno allar
mato le repliche dei rappre
sentanti di tutti gli altri grup
pi: le dichiarazioni del go
verno in sostanza, più che ri
solvere hanno accentuato un 
caso politico che esige inter
venti energici e a breve sca
denza, primo fra tutti la ri
strutturazione e la democra
tizzazione del gruppo assicu
rativo pubblico che è la ri

chiesta su cui aveva insistito, 
nell'illustrare 1" interpellanza 
comunista, il compagno Ne
vio Felicetti il quale aveva 
documentato e denunciato co
me e quando dalla crisi INA-
collegate stiano approfittando 
a piene mani proprio quei 
potenti gruppi privati (Assi
curazioni generali. RAS. ecc.) 
di cui l'Istituto dovrebbe isti
tuzionalmente contrastare l'in
vadenza. 

DICHIARAZIONI DEL GO
VERNO — Perchè il governo 
ha improvvisamente deciso 
nella primavera scorsa di 
reimporre Dosi alla presiden
za dell'INA e di nominarne 
il nuovo consiglio d'ammini
strazione malgrado che un 
voto unanime della commis
sione Industria della Camera 
lo vincolasse ad affrontare 
preventivamente e pubblica
mente un dibattito sui criteri 
da adottare nelle nomine? Si 
era in regime di proroga da 
quasi due anni — è stata la 
stupefacente risposta di Kr-
minero — non si poteva aspet
tare ancora senza pregiudizio 
per l'attività dell'ente che in 
ogni caso sarebbe in così 
buone condizioni finanziarie 
da potersi permettere. Come 
aveva rivelato Felicetti sen
z'essere poi smentito, di pre
stare undici miliardi al pa
lazzinaro Gaetano Caltagirone 
dietro una semplice promessa 
di alcuni immobili che. a di
stanza di otto anni, non sono 
stati ancora consegnati e for
se neppure costruiti. Come si 
giustifica allora che tutte le 
maggiori imprese collegate 
all' INA (Assitalia. Assifin. 
Previdentia) vanno letteral

mente a rotoli? Via. non esa
geriamo. ha tentato di repli
care Erminero: qualcosa ef
fettivamente non va; ma la 
maggior parte delle questioni 
poste da interpellanze e inter
rogazioni sono male impo
state. 

Vediamo allora come la pre
sentano Donat Cattin e il suo 
governo. Il caso delle scan
dalose provvigioni ad agenti 
ed ex agenti riproposto dal
l'episodio Sali/zoni: la loro 
entità sarebbe ' persino infe
riore a quelle in uso nelle 
compagnie private, in ogni 
caso si collocano in una non 
meglio precisata « fascia bas
sa ». La faccenda della trat
tativa INA-Alitalia passata. 
chissà come e perchè, pro
prio attraverso l'agenzia ge
nerale di Torino: altro che 
menarne scandalo, è un vero 

affare per l'economia italiana 
dal momento che s ino 'a ieri 
la compagnia di bandiera si 
serviva di assicurazioni este
re. Le operazioni di vera e 
propria frode assicurativa e 
previdenziale in cui è incap
pata la Previdentia: il go
verno ha provveduto a so
spendere dall'incarico di pre
sidente della società (ma non 
anche da quella di ammi
nistratore delegato delle Car
tiere Miliani, ugualmente di 
proprietà dell'INA!. ha pro
testato il compagno Paolo 
Guerrini) quel Mario Santucci 
che per questa storia è finito 
in galera. ' . 

Preso così l'abbrivio, il de
legato di Donat Cattin (che, 
proprio nel tentativo di ab
borracciare in extremis col 
ministro una risposta la meno 
imbarazzante |x>ssihile. s'era 

presentato con un'ora - di ri
tardo alla Camera prendendo
si una severa reprimenda del 
suo presidente di turno Luigi 
Mariotti) non ha esitato ad 
ammettere disinvoltamente 
che è tutto vero quanto s'è 
appreso circa la perdita secca 
di nove miliardi ' da parte 
dell'Assifin per un prestito or
mai inesigibile alla società 
Castelfidet (di cui non s'è 
mai chiarito chi sono i reali 
azionisti) ma pretendendo poi 
di far credere che del disa
stroso affare non ci sono re 
sponsabilità. E a confermare 
infine che, dietro il deficit 
ufficiale di 800 milioni, il « bu
co » reale nel bilancio del
l' Assitalia è dell'ordine di 
venti miliardi. 

LA REPLICA DI DI GIÙ 
LIO — Del giudizio politico 
complessivo che i comunisti 

han dato - delle dichiarazioni 
del governo s'è . già antici
pato. Qui torniamo sull'aspet
to più inammissibile della ri
sposta di Erminero e cioè il 
grottesco tentativo — un pe
noso giuoco di bussolotti, l'ha 
definito Ferdinando Di Giulio 
— di separare le responsa 
bilità per TINA e per le 
sue consociate, quasi che que
ste ultime non fossero prò 
prietà quasi sempre assoluta 
dello stesso Istituto. Per I' 
INA, intanto: nel giro di un 
anno è sceso dal terzo al 
quarto • posto nella scala dei 
gruppi assicurativi maggiori. 
e il declino continua sem
pre più rapido. Qualsiasi azio
nista privato avrebbe cac
ciato t»li amministratori re
sponsabili di questa crisi, ha 
osservato Di Giulio: il go
verno invece li piemia. Per 

MILANO — Il marasma che 
contraddistingue ormai da 
tempo l 'andamento del mer
cato azionario, non dovrebbe 
oscurare l'emergere di qual
che dato « diverso ». in senso 
positivo, sulle tendenze dei 
mercati mobiliari in relazione 
a un'attenuazione dei processi 
inflazionistici. Giovedì 1* asta 
dei BOT. ha confermato at
traverso una ulteriore ridu
zione dei tassi a breve e 
medio termine di rendimento 
(da un quarto a mezzo punto) 
la tendenza emersa dall'aprile 
scorso a una discesa dei tassi 
di interesse e ovviamente di 
quelli del denaro. In ambienti 
bancari milanesi si dà per 
buona la probabilità di una 
riduzione dei tassi per la 

NUOVE TENDENZE 
NEL REDDITO FISSO 
clientela privilegiata (il cosid
detto (prime rate ») dal • 17 
al 15 per cento (tasso que
sto che del resto viene già 
ufficiosamente praticato. Anzi 
si parla persino di tassi pri
mari concessi al 13.50 per 
cento). La decisione sui tassi 

i attivi dovrebbe scaturire dal
la riunione dell'ABI, il cartel
lo bancario, che si tiene a 
Milano martedì 29. C'è stato 
anche un invito di. Stammati 
a ridurre i tassi attivi. Que
sta tendenza al calo del ren
dimenti, in particolare dei 
BOT. e quindi .del denaro. 
r imette in movimento «tutto» 
il mercato mobiliare, e co
mincia già a manifestare ri
percussioni favorevoli BUI 
mercato obbligazionario dove 

si assi.ste a un ritorno degli 
investitori. Il calo dei rendi
menti sul mercato del reddito 
fisso e del denaro fin qui 
estremamente competitivi ri
spetto ai titoli azionari va 
nel senso di una riduzione 
anche dei profondi divari fino 
a ieri esistenti t ra i vari 
rendimenti (basti pensare che 
fino ad aprile '77 un BOT 
esentasse a t re mesi rendeva 
il 16 per cento contro rendi
menti azionari a dir poco ir
risori). 
- Tuttavia sul piano compe
titivo emergono altri titoli del 
mercato del reddito fisso, co
me i certificati di credito 
del tesoro a cedola indiciz
zata e le famose obbligazioni 
Enel indicizzate, che sembra

no trovare molto favore. 
Della intrinseca debolezza 

del mercato si avvalgono 
gruppi finanziari e industriali 
per strumentalizzare la boisa 
a fini di pressione politica. 
!'. crollo di lunedì scorso del 
titolo Montedison è avvenuto 
da un lato sotto la pressione 
delle vendite allo scoperto e 
dall 'altro per manovre colle
gate alla critica situazione 
finanziaria del gruppo. 

Un'altra contropiova si è 
avuta ieri. Il titolo ^ m o b i 
liare Roma ha avuto un rialzo 
di ben il 22 per cento, poiché 
è corsa voce che nel vertice 
di oggi si parlerà, forse, an
che dell'Immobiliare. 

r. g. 

le collegate, poi: sono tutte 
gestite dalle stesse • persone 
che stanno ai vertici dell'INA: 
l'integrazione è dunque non 
solo azionaria, ma persino 
personale. Inammissibile quin
di che nessuno abbia saputo 
e nessuno potesse provvedere. 

Addirittura macroscopico è 
poi il caso delle perdite del
l' Assifin. nata per piccoli 
« prestitauto » e finita a con 

, cedere fidi non garantiti per 
miliardi (che ora dovrà rifon
dere TINA, pena il fallimento 
della consociata ) a ' un solo 
cliente: forse ci sono auto
mobili che valgono anche cin
que miliardi? si è chiesto Di 
Giulio tra i salaci commenti 
dell' assemblea. Conclusione: 
il ministro Donat Cattili o sa
peva tutto, e in questo caso 
sono gravissime le sue re
sponsabilità di aver taciuto 
ogni cosa sino a quando non 
è intervenuta la magistratu
ra : ti non sapeva nulla, e 
la cosa è ancora più grave 
perchè significa che non fun
zionano neppure gli organi 
di controllo e di sorveglianza. 
Tn ciascuna delle due ipotesi 
ci sono, accanto a precise re 
sponsabilità penali, ancor più 
pesanti responsabilità politi
che che proprio l'atteggiamen
to ora assunto in Parlamento 
rende ancora più ineseusabili. 
I comunisti continueranno la 
battaglia per una profonda 
modifica della situazione — 
ha concluso — confermando 
il loro dissenso totale, radi
cale da scelte che potrebbero 
un giorno non lontano creare 
le condizioni per un nuovo 
e più grave caso EGAM. 

I g. f. p. 

Siglato 
accordo 
nucleare 
Fiat-Firi-

meccanicà 
ROMA — Fiat e Finmecca-
nica hanno siglato un accor
do nel campo dell'industria 
nucleare in base al quale è 
stata definita la struttura che 
si occupa della filiera delle 
centrali elettroiniclari ad ac
qua in pressione (PWR). con 
i seguenti ruoli. 

Per il sistema: la SOPREN 
(con sede a Torino), società 
a partecipazione • paritetica 
Fiat e Breda Termomeccanica 
(100'r Finmeccanica) avrà 
la responsabilità della pro
gettazione del sistema nuclea
re (NSSS) e del combustibile 
e sarà la titolare dell'accor
do di collaborazione e licen
za con la Westinghouse; la 
S1GKX (con sede legale a 
Torino e sede operativa a Mi
lano). alla quale partecipa
no pariteticamente il capitale 
a partecipazione statale (grup
po Finmeccanica) e il capita
le privato (Fiat e altre azien
de private) avrà la res|xm 
sabilità della progettazione. 
realizzazione, commercializza
zione in Italia e all'estero del
le isole nucleari complete e 
parziali equipaggiate con 
reattori ad acqua in pressio
ne iPWR) di licenza Westin
ghouse: la Fiat e la Breda 
continueranno inoltre a svi
luppare e produrre i compo
nenti del circuito primario dei 
reattori tipo PWR. sulla ba
se dei rispettivi accordi di 
licenza e collaborazione con 
la Westinghouse. . 

Per il combustibile è previ
sto un accordo tra il gruppo 
Finmeccanica. la Fiat e 
l'Agip Nucleare che definisca 
le rispettive specializzazioni e 
forniture. Infine, la Fiat en
tra nella MIRA e nel GIF. 

Pasta: 
tardivo 

intervento 
del CIP 

sui prèzzi 
ROMA — 11 Comitato inter 
ministeriale prezzi (CIP) è 

ì finalmente intervenuto, solo 
! con telegrammi ai prefetti. 

sulla questione dei prezzi del 
la pasta, aumentati com'è no 
to arbitrariamente, circa due 
mesi fa. da alcune industrie 
produttrici. 
• Nel telegramma si afferma. 
fra l'altro. * la persistente 
validità del regime vincolisti 
co delle • paste alimentari di 
largo consumo T> e si imparti 
scono istruzioni per intensifi
care i controlli sui prezzi e 
per .< denunciare ai compe 
tenti organi giuridisdizionali 
ogni trasgressione rilevata ». 
Ci si deve augurare, a que 
sto punto, che si ponga fine 
all 'arbitrio che ha dato ori
gine alla attuale situazione 

Sulla scottante questione. 
intanto, è intervenuta ieri 
l'Associazione nazionale eoo 
perative fra dettaglianti ade 
rente alla Lega, che ha prò 
posto « un incontro con la 
FI ESA - Conresercenti. la 
FIDA Confcommercio. la eoo 
perazione di consumo delle 
tre centrali e la federazione 
CGIL. CISL e l 'IL. al fine di 
definire, in un libero con 
Tronto, iniziative e comporta 
menti rivolti a superare la 
situazione ». 

L'ANCD sottolinea, in par 
ticolare. il disorientamento ve 
riTìcatosi Tra negozianti e 
consumatori di fronte all'iner 
zia del CIP e dei Comitati 
prezzi provinciali nei confron 
ti di quegli industriali che 
hanno forzato < il blocco » dei 
prezzi della pasta. 

L'incontro proposto dovrei) 
be aver luogo lunedì prossi 
mn presso la Lega, in via 
Guattani a Roma. 

Dopo l'allontanamento di Guidi e di Barone 

Per il Banco di Roma 
il coordinamento 
al presidente Medugno 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione del Banco di 
Roma — dopo l'allontana
mento dei due amministratori 
delegati Guidi e Barone coin
volti nello scandalo dei 500 
nomi scomparsi — non ha pro
ceduto alla sostituzione dei 
due, ma ha deciso di confe
rire al presidente Leopoldo 
Medugno « compiti di indiriz
zo e di coordinamento ». Ila 
anche deciso di conferire 
funzioni specifiche ai membri 
della direzione centrale e di 
integrare « temporaneamen
te » il comitato esecutivo del 
Banco con i consiglieri Ca
labria e TabaneUi. Secondo 
voci raccolte nell'ambito 1RI, 

le decisioni prese ieri non 
dovrebbero « precostituire » 
quelle che si andranno a 
prendere per la nomina dei 
nuovi amministratori delegati. 

Le ultime vicende del Ban
co di Roma ne hanno appan
nato la credibilità anche al
l'estero (ieri un quotidiano fi
nanziario riportava le reazio
ni preoccupate degli ambien
ti della Cittì). Più in generale 
c'è il rischio che tutta la si
tuazione di gran parte delle 
banche italiane porti ad una 
crisi di credibilità del nostro 
sistema bancario; il che sa
rebbe molto grave anche per 
i rapporti sul mercato finan
ziario internazionale. 

C'è perciò da operare subi
to una svolta per ridare cre
dibilità al Banco di Roma: 
anche da parte dell'IRI de
ve essere fatta chiarezza sul
le responsabilità nell'affare 
Sindona. Si devono lasciar ca
dere i tentativi — in atto — 
di riportare Guidi al Banco 
di Roma. L'ex amministrato
re delegato si difende soste
nendo di non aver nulla a 
che fare con la vicenda dei 
500: ma non può certo soste 
nere di non aver avuto nien
te a che fare con tutta la vi
cenda Sindona. 

Serve chiarezza e traspa
renza negli impieghi dei fon-

i di del Banco. 

Milano: convegno sulla formazione dei managers 

Perché ottenere crediti 
per le piccole aziende 
è sempre molto difficile 
Le imprese minori, dice il presidente della Confapi, non 
vogliono assistenza - Introdurre nuove tecniche gestionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Se i nostri clien
ti avessero conosciuto cosi 
poco i propri affari come noi 
conoscevamo i nostri, non gli 
avremmo mai prestato un sol
do ». Questa battuta, attribui
ta al presidente di una gran
de banca, ha il merito di fo
tografare un'esigenza emersa 
solo da pochi anni, e cioè 
che nelle maggiori banche 
americane ed ora anche in 
quelle europee sono stati in
trodotti la pianificazione io 
« planning ») e il controllo di 
gestione. 

La gestione di una moder
ila impresa industriale sareb
be s ta ta da tempo impensa
bile senza queste tecniche. 
Pe r le banche invece non è 
cosi. Per parecchi decenni il 
dir ìgente tipo di banca non 
aveva avuto bisogno di esse
r e un buon « manager ». cioè 
l'uomo soprat tut to capace di 
decidere sulla distribuzione 
ott imale delle risorse f:nan 
Biarie e umane tra le diver.-e 
at t ivi tà . Gli bastava es5erc 
u n o specialista di questioni 
finanziarie e creditizie. Oggi 
l'evoluzione del servizio ban
cario crea nuove esigenze. 

Queste considerazioni sono 
contenute in una relazione 
(dott . Balossino. vice presi
dente della Citybank) presen
ta ta al convegno su « mana
gement e politica bancaria •> 
organizzato dall 'ISEO. socie
tà per l'organizzazione e la 
formazione manageriale. Il 
convegno non si limita ai pro
blemi interni dell 'attività ban 
caria, ma affronta i rappor
ti delle imprese industriali e 
commerciali col finanziamrn-
to bancario e quelli t ra ooli-
•jea e credito. Ne deriva un 
complesso di lpvon articola
to in dieci sezioni, le quali 

i lono su 56 relazioni. 

Spulciando tra le relazioni. 
su cui e in corso la discus
sione tra i -100 partecipanti al 
convegno, emerge una parti
colare* attenzione ai problemi 
della piccola e media indu
stria. 11 presidente stesso del
la Confapi. Spinella rirorda 
come vi sia « t ra i piccoli e 
medi operatori una spinta no 
tevole a rifiutare interventi 
di carat tere assistenziale eleg
gi facilitazioni per il credito 
di investimento» e a sostituir
li con forme nuove da essi 
controllate e gestite, come i 
consorzi collettivi per la ga
ranzia dei fidi od altre for
me di associazionismo ». 

Come si presenta l'impre
sa davanti alla Banca, spe
cie la piccola? « Occorre ri
cordare che nella situazione 
italiana degli ultimi anni «re
lazione Arduini. dell'Universi
tà di Milano) si è verificata 
una graduale despecializzazio
ne funzionale dell'attività del
le aziende di credito. Ciò ha 
a t tenuato l'attenzione delle 
banche, anche di quelle mi
nori. verso i problemi speci
fici delle piccole e medie in
dustrie ». 

All'impresa in cerca di cre
dito non serve naturalmente 
presentare alla banca i bi
lanci conoscendo le tecni

che disinvolte con cui vengono 
in molti casi redatti i bilan
ci in Italia, è chiaro che non 
viene data eccessiva impor
tanza ai possibili fatti nuovi 
che potrebbero emergere dal
la lettura di essi ». 

Infine (relazione Preda, del
l'Università Bocconi) « la 
stret ta creditizia registrata ha 
pcnnrsso il ral lentamento 
dcU'inìlazionc e la difesa del 
corso del cambio, ma a prez
zo di effetti distorsivi: pena
lizzazione delle imprese mi
nori nell'accesso al credito; 
tendenza sempre più esplici

ta delle imprese di dimen
sioni maggiori a scaricare 
sulle al tre le proprie diffi
coltà finanziarie ». 

Per chiudere, una citazio
ne sul tema dell'introduzione 
dell'informatica nelle banche: 
ci si trova «relazione De Mar
co dell'Università di Padova) 
« nella situazione inversa di 
quanto avviene negli altri set
tori. in cui applicazioni e mo
delli organizzativi provengo
no in generale dagli Stati Uni
ti ». Qui l'Europa, e anche 
l'Italia è all 'avanguardia ma 
ancora molto resta da fare. 

Normalmente oggi, quando 
uno di noi si presenta in 
banca è costretto ancora a fa
re due code: una per presen
tare l'assegno, o la distinta. 
l 'altra per passare alla cas
sa. La meccanizzazione del
lo sportello fa invece si che 
ci si possa mettere in fila 
una sola volta. 

q. b. 

Fanfani e 
il Monte Paschi 
ROMA — Il presidente del 
Senato dichiara di non aver 
mai proposto candidature 
« di chicchessia » alla presi
denza del Monte dei Paschi 
di Siena. Prendiamo a t to di 
questa precisazione ed ancor 
più prendiamo a t to del fat
to che il presidente Fanfani 
nega di aver proposto qual
cuno « anche per rispetto del
la commissione senatoriale 
che dovrà esaminare le de
cisioni del governo in ma
teria ». In ogni eventualità. 
l'ultima parola spetterebbe, 
appunto, a questa commis
sione. 

Una delie grandi antenne paraboliche impiegate per i collegamenti via satellite. 
che consentono di mettere in contatto ha di loro rutti i punti del globo. 

Ogni volta che alzi il telefono la tua voce è collegata 
con 16 milioni di apparecchi in tutta Italia, 400 milioni 
in tutto il mondo. 

Attraverso 80 milioni di chilometri di linee, migliaia 
di ponti radio, satelliti artificiali, migliaia di chilometri eli 
cavi sottomarini la tua voce viaggia sott acqua, 
nell'aria - dovunque - per raggiungere un'altra voce. 

Per la rete telefonica italiana, la sesta nel mondo 
per dimensioni, lavorano 300.000 persone e migliaia di 
tecnici sono impegnati nella ricerca scientifica per il 
miglioramento dei servizi telefonici. Per far arrivare la tua 
voce dappertutto. Per scambiare idee Emozioni. Per stare 
insieme Per vivere più vicini. 

QlgEjd&£oiw. voes. oro : 
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